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TREVIOLO
LE ADESIONI Possono essere consegnate a mano, con raccomandata, via Pec o mail

Comunità energetica, tempo fino al 30 marzo
TREVIOLO (smy) Il Comune di Tre-
violo ha intrapreso un percorso vol-
to a favorire la promozione e lo
sviluppo della produzione e dell’au -
toconsumo di energia elettrica da
fonti rinnovabili nel proprio ter-
ritorio, mediante la creazione di una

Comunità Energetica Rinnovabile
(Cer). C’è tempo fino alle 12 del 30
marzo per effettuare la consegna
della manifestazione di interesse.

La modulistica è disponibile in
formato elettronico sul sito del Co-
mune. I documenti potranno essere

consegnati a mano all’Ufficio Pro-
tocollo negli orari di apertura al
pubblico, tramite raccomandata
a/r, con Pec all’indirizzo comu-
ne.treviolo@legalmail.it o con mail
ordinaria all’indirizzo protocol-
lo@comune.tre violo.b g.it.

LA RACCOLTA RIFIUTI Il risultato ha portato un risparmio, che il Comune intende utilizzare per premiare i cittadini più virtuosi con sconti sulla Tari

Giù l’indifferenziato del 35 %. Bravi treviolesi
Mauro Pesenti: «Passati da 93 a 66 kg pro capite». Ma attenti: da quest’anno maggiorazioni per chi supera il limite di svuotamenti

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Ottimi risul-
tati sono emersi dall’a na l i si
dei dati della racconta spe-
rimentale indifferenziata ef-
fettuata dal comune di Tre-
violo nel 2022.

« L’impegno dei cittadini
ha prodotto una riduzione
del 35 per cento dei rifiuti
indifferenziati conferiti», di-
chiara l’assessore all’e colo-
gia Gianmauro Pesenti.
«Questo risultato ci ha con-
sentito di avere un risparmio,
che l’amministrazione co-
munale intende utilizzare
per premiare i cittadini più
virtuosi con sconti applicati
sul pagamento della pros-
sima Tari».

Dopo aver analizzato i ri-
sultati degli svuotamenti, so-
no stati fatti dei ragionamenti
sia come giunta che come
Sat, che hanno portato alla
creazione di un’apposita ta-
bella utilizzata per il con-
teggio della Tari in base al
numero dei componenti per
nucleo famigliare e alla per-
centuale di sconto maggiore
o minore applicata sulla base
del numero di svuotamenti
e f f e ttu at i .

«Abbiamo ipotizzato un
certo numero di svuotamenti
con le relative tariffe», spiega
l’assessore. «Per i nuclei fa-
migliari che si mantengono
al di sotto della soglia pre-
vista sarà concesso uno
sconto del 5 o del 10 per
cento, a seconda degli svuo-
tamenti in meno». Attenzio-
ne però a non esagerare,
perché, spiega Pesenti, sotto
una certa soglia di svuota-
menti non si è più credibili e
si andrà comunque a pagare

la tariffa piena. «Abbiamo
cercato di premiare realmen-
te chi sta facendo bene e il
risparmio che abbiamo ot-
tenuto con la riduzione
d e l l’indifferenziato lo andia-
mo a spalmare su questi cit-
tadini, ponendo però un li-
mite realistico a tutto que-
sto » .

Aggiunge: «La riduzione
del 35 per cento sull’indif-
ferenziata è stata un suc-
cessone, considerando che
Treviolo aveva già una per-
centuale alta di raccolta dif-

ferenziata». Questa riduzione
ha prodotto un risparmio
sulla spesa della raccolta di
rifiuti, dello spazzamento,
dello svuotamento dei ce-
stini e dei rifiuti conferiti al
centro di raccolta. «Essendo
l’anno sperimentale, non
possiamo comunque andare
a gravare sui cittadini che
non hanno fatto bene la rac-
colta ma lo faremo da que-
st ’anno, per cui le aggravanti
verranno introdotte dal
2024».

Per la raccolta dell’anno in

corso ci saranno quindi delle
maggiorazioni previste per
chi supera il limite di svuo-
tamenti previsto nella tabel-
la, che andranno da un au-
mento minimo del 5 per cen-
to sulla tariffa piena a un
massimo del 15 per cento, a
seconda del numero di svuo-
tamenti totali in più con-
te ggiati.

Un altro traguardo impor-
tante raggiunto è stato quello
di scendere sotto i 75 chi-
logrammi pro capite di solo
rifiuto indifferenziato pro-

dotto, soglia richiesta dalla
legge regionale, passando dai
93 chili ai 66 pro capite.

«Quando avevamo presen-
tato alla cittadinanza questo
nuovo sistema di raccolta dei
rifiuti il tecnico di Ecosvi-
luppo, che è la ditta che si
occupa della raccolta di una
parte dei nostri  rifiuti, ci
aveva spiegato che era im-
portante cercare di rispettare
questo parametro. Siamo
molto soddisfatti, non solo di
aver centrato l’obiettivo, ma
di averlo addirittura miglio-
rato di parecchio. Ciò si-
gnifica che le nostre assem-
blee e la nostra campagna di
informazione sul territorio
hanno funzionato benissimo,
che i cittadini hanno recepito
tutte le regole e questo ri-
sultato è stato conseguito
grazie alla loro bravura e allo
sforzo che hanno fatto».

L’assessore sottolinea la
presenza di un’ottima co-
scienza ecologica, dato che
questi risultati importanti so-
no stati raggiunti durante un
anno di raccolta sperimen-
tale. «Storicamente già fa-
cevamo una buona raccolta
indifferenziata, ma c’era an-
cora qualcosa che non si
conosceva e che ha fatto
scattare quell’interesse per
capire cosa fino ad ora era
stato messo nell’i n d i f f e re n -
ziato, ma che invece avrebbe
potuto essere riciclato».

Anche il sindaco Pas quale
Gan dolfi si è complimentato
con i cittadini per l’o tt i ma
collaborazione. A Treviolo lo
smaltimento dei rifiuti è stato
affidato in appalto a Eco-
sviluppo, che lo gestisce in
associazione temporanea
con A2A. In capo a que-

st ’ultima società c’è la rac-
colta del vetro, della plastica
e del barattolame, mentre
Ecosviluppo si occupa della
raccolta dell’umido e del sec-
co indifferenziato. Per quan-
to riguarda il secco, Eco-
sviluppo conta gli svuota-
menti, li registra e alle as-
semblee di introduzione di
questo nuovo sistema il loro
addetto ha gestito gli incontri
esplicativi con la cittadinan-
z a.

«Siamo molto soddisfatti
dei risultati ottenuti e si-
curamente più avanti potre-
mo migliorare ancora un po'
- dichiara Pesenti -. Tanti,
adesso, vedendo le super-
strade con le piazzole piene
di rifiuti, tendono a incolpare
questi nuovi metodi di rac-
colta. Cosa che vorrei sfatare
perché il fenomeno c’era già
prima. Può darsi che si sia
leggermente aggravato, ma
quando andiamo a pulire le
piazzole sull’asse interurba-
no o sulla Dalmine - Villa
d’Almè raccogliamo media-
mente 200 chilogrammi di
rifiuti ogni tre mesi. Se li
rapportiamo con le tonnel-
late di indifferenziato rispar-
miate, direi che il gioco vale
la candela».

L’indifferenziato è infatti la
parte di rifiuti più costosa da
smaltire. «C’è stato inoltre un
incremento di rifiuti in ferro,
plastica, carta e alluminio,
che vengono venduti e ci
consentono di avere un in-
troito, usato per abbassare la
Tari. Il mio grazie va quindi ai
cittadini e alla Sat, che coor-
dina il tutto e che anche in
passato ha fatto un grosso
lavoro, anche di informazio-
ne».

APPUNTAMENTI Lunedì 20 marzo in sala consiliare si parla de “L’importanza di conoscersi” con la dott.ssa Arianna Bani

Donna passo dopo passo. La camminata e ora l’i n c o nt ro
TREVIOLO (smy) Dopo la
camminata per la giornata
della donna del 12 marzo
proseguono le iniziative di
“Donna passo dopo passo”.
«Domenica eravamo in pa-
recchi, è stato un bel mo-
mento partecipato, c’e ra n o
famiglie con passeggini e
animali domestici in una
splendida giornata di sole»,
dichiara l’assessora Ma r ta
Piar ull i.

Ora il prossimo appun-
tamento è fissato per lunedì
20 marzo alle 20.30 in sala
consiliare del Comune di
Treviolo, dove si terrà l’i n-
contro “L’importanza di co-
nos cersi”, organizzato in col-
laborazione con lo Spazio
Donne di Treviolo e tenuto
dalla dottoressa A rian na
Ba n i , psicologa e psicote-
rapeuta. «Lo Spazio Donne è
un gruppo nato qualche an-
no fa», spiega l’ass essora
Virna Invernici. «Ci siamo
incontrate inizialmente per
confrontarci e per capire
quello che stava succedendo
rispetto alla violenza sulle
donne. Avevamo iniziato un

corso con il Centro Aiuto
Donna che ci aveva portato a
esplorare questo argomento
che, benché sentivamo con-
tinuamente trattare, ci la-
sciava sempre delle zone
d’ombra all’interno delle
quali da sole non riuscivamo
ad addentrarci». Gli argo-
menti erano stati affrontati

con l’aiuto di Sara Modora
di Aiuto Donna. «L’i nte nto
era poi quello di proseguire
per cercare di creare un
gruppo che potesse in qual-
che modo sostenere le don-
ne di Treviolo in un percorso
che potesse offrire diverse
opportunità di consapevo-
l ezz a » .

L’ultimo appuntamento
sulla relazione sana era stato
fatto nel 2020, prima del
Covid, con il supporto dello
studio di psicologia Origami.
«Quest ’anno, dopo il fermo
dovuto alle restrizioni, ab-
biamo pensato di ripartire
con questo percorso». E la
prima tappa è stata proprio

la camminata di domenica.
«La serata di lunedì è una

proposta che facciamo per le
donne, ma sono invitati tut-
ti», continua l’assessora In-
vernici. «È un percorso che
ha l’intento di esplorare i
propri bisogni e i propri va-
lori, per prendere conoscen-
za di se stesse e per tutelarsi
nella dimensione relaziona-
le. L’idea è proprio di co-
struire noi stessi per risco-
prire i nostri bisogni e i
nostri valori, ma anche la
bellezza che portiamo den-
tro per riconoscerla poi
n e l l’a l t ro » .

Sarà un percorso prope-
deutico per fornire alle par-
tecipanti tutta una serie di
strumenti che potranno es-
sere loro utili nel corso della
vita. «Ci permetterà di non
trovarci mai, un domani,
nella condizione di doverci
difendere in situazioni di
violenza, non solo fisica, ma
anche psicologica, e non so-
lo nelle relazioni più strette,
ma anche in tutti gli ambiti,
compreso il mondo del la-
voro e in qualsiasi situazione

ci si possa trovare».
L’auspicio è che ci sia una

buona partecipazione e che
l’incontro segni la ripartenza
di tutte le idee e gli intenti
che sono stati conservati nel
periodo di fermo forzato.
«Con tutta probabilità ci sa-
ranno poi altri appuntamen-
ti, abbiamo già visto con la
dottoressa Arianna Bani
quello che potrebbe essere il
percorso sul lungo termine.
Questo sarà il primo per
capire, riformare le fila e
mettere un punto di ripar-
tenza, ma con l’intento di
andare a proporre idee e
progetti nuovi per poter rag-
giungere gli obiettivi che ci
siamo fissati».

«Credo che sia importante
offrire anche queste possi-
bilità - conclude l’ass ess ora
-, perché la cura delle per-
sone è importante e come
donne abbiamo bisogno an-
che di questi momenti». L’i n-
contro è focalizzato sulle
donne, ma aperto anche alla
parte maschile, perché la pa-
rità di genere è una cosa
anche da uomini.
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